
GRUPPO ASCOLTO DELLA PAROLA 

Incontro: mercoledì 29/10 ore 21,00 in 
patronato 
 

CELEBRAZIONI NEI CIMITERI DI 
VOLTABAROZZO (1-2 novembre) 
Sabato 1 novembre: Celebrazione 
della Parola in cimitero vecchio alle 
ore 15,00 
Domenica 2 novembre: 
ore 11.30: S.Messa presso la cappella 
del  cimitero nuovo 
ore 15.00: S.Messa in cimitero vec-
chio 
 

COMUNIONE ANZIANI E MALATI 
Don Piero porterà la S.Comunione ad 
anziani ed ammalati della parrocchia 
nella settimana a partire da lunedì 
3/11 
 

GRUPPO CRESCERE INSIEME 
Genitori e bambini (6-8 anni) sono 
invitati in patronato per fare insieme il 
“cavallo di san Martino”. L’appunta-
mento è per domenica 9/11 alle ore 
15,30 in patronato. 
Adesioni entro venerdì 7/11. Contatta-
re Giovanna 3479501405. Contributo 
5 euro a famiglia. 
 

PRANZO ANZIANI 
Domenica 16 novembre alle ore 12,30 
in patronato. Per adesioni contattare 

Elisabetta 3490858602 entro gio-
vedì 13/11. 
 
BENEDIZIONE DELLE CASE 
Questa settimana: famiglie di Nani 
 

CONCERTO 
Concerto in onore della Festa di San 
Prosdocimo presso la Basilica a Santa 
Giustina: sabato 8 novembre alle ore 
21,00 
Saranno presenti, il Coro Juvenes della 
nostra parrocchia, il Coro Santa Cecilia 
e la Cappella musicale del Santuario di 
San Leopoldo. 

 
VISITA PASTORALE VESCOVO 
A fine novembre è prevista la visita pa-
storale del vescovo Claudio alla nostra 
Collaborazione Pastorale PORTA LIVIA-

NA che comprende, oltre che Voltaba-
rozzo, anche le parrocchie di Madonna 
Pellegrina, Cristo Re, San Paolo, Santa 
Rita e San Prosdocimo. 
In seguito verranno comunicate date, 
orari e luoghi degli incontri. 
Qui a Voltabarozzo, il V,escovo sarà 
presente alla S.Messa di domenica 30 
novembre delle ore 10,00 (unica Messa 
per quella mattinata). A seguire vi sarà 
l’incontro del Vescovo con il Consiglio 
Pastorale e il Consiglio per la Gestione 
Economica. 
 
—————————————————————————————————————— 

CONTATTI PARROCCHIA 
bassangianluca27@gmail.com 
gianlucabassan@libero.it 
Parroco: 3476439698  
voltabarozzo@diocesipadova.it 
www.voltabarozzo.it   
Canonica 049750148 
CARITAS 3337924260 (orari in cui 
è possibile telefonare: martedì 
dalle 9,00 alle 10,30 e venerdì dal-
le 16,00 alle 17,30) 

Domenica 26 ottobre 2025 
I 

XXX Domenica del T.O. 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca (18,9-14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa 
parabola per alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e disprezza-
vano gli altri:  «Due uomini salirono al 
tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano.  
Il fariseo, stando in piedi, pregava così 
tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non 
sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come questo pubbli-
cano. Digiuno due volte alla settimana e 
pago le decime di tutto quello che possie-
do”. Il pubblicano invece, fermatosi a 
distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicen-
do: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”.  
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, 
tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi inve-
ce si umilia sarà esaltato». 

Commento al Vangelo 
In questa trentesima domenica del Tem-
po Ordinario, il Vangelo ci presenta una 
parabola che Gesù rivolge a coloro che si 
ritenevano giusti e disprezzavano gli altri. 
È una scena semplice ma profondamente 
rivelatrice: due uomini salgono al Tempio 
per pregare. Uno è fariseo, l'altro pubbli-
cano. Due figure opposte, due modi di 
stare davanti a Dio. Il fariseo è un uomo 
rispettato, osservante, devoto. La sua 
preghiera è un elenco di meriti: digiuna, 
paga la decima, non è ladro né adultero. 
Inizia la sua preghiera con un termine 
molto bello: «grazie» (v. 11); possiamo 
dire che la sua è una lode sotto forma di 
ringraziamento ma guidata da un'idea 
distorta di Dio e di se stesso. Utilizza Dio 
per gloriarsi; a parole si rivolge a Dio ma 
il suo cuore non è rivolto a Lui. Non rin-
grazia per la grazia ricevuta ma per la 
propria superiorità: «Ti ringrazio perché 
non sono come questo pubblicano». Il 
problema non è ciò che fa ma il disprezzo 
che nutre. La sua preghiera non è dialo-
go con Dio ma specchio della propria 
vanità. Diceva bene p. Silvano Fausti 
che «il nostro fariseismo esce proprio 
tutto bene quando preghiamo. E non a 
caso! La preghiera è specchio della veri-
tà: ci fa vedere tutto il male di cui accu-
siamo gli altri [...] Non c'è preghiera sen-
za umiltà» (Silvano Fausti, Una comunità 
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legge il Vangelo di Luca, Edb, Bologna 
2010, p. 610). Senza umiltà lodiamo noi 
stessi, non ci rivolgiamo a Dio. Il fariseo 
compirà anche opere buone ma non pre-
ga, non attende nulla da Dio, è già pieno 
di sé; perciò, riesce a proferire solo paro-
le vuote. 
Il pubblicano, invece, si ferma a distanza. 
Non osa alzare lo sguardo, si batte il 
petto e implora: «Abbi pietà di me». È 
consapevole della sua fragilità, e proprio 
questa umiltà apre il cuore di Dio. Non si 
giustifica, non si paragona ma si affida. 
La sua preghiera nasce dalla povertà 
interiore, dalla coscienza di non bastarsi. 
Non lo precedono le sue opere buone, 
come nel caso del fariseo, ma il disprez-
zo e il pregiudizio che patisce in quanto 
pubblicano; e si pone di conseguenza, 
non come un giusto ma come un mendi-
cante. Dio ha una debolezza per gli umili, 
tanto che ci dice il Siracide «la preghiera 
degli umili penetra le nubi» (Sir 35,21), 
perciò spalanca il suo cuore davanti a chi 
si riconosce bisognoso. Potremmo dire 
che, addirittura, il pubblicano quasi non 
prega, non si sente degno, non chiede, 
non loda, parla con Dio ma: «dice» (v13), 
cioè si rapporta con semplicità, con con-
sapevolezza di chi è lui e chi è Dio. Scri-
veva la teologa Rosanna Manes: «Dio 
non ama i cantieri della tracotanza uma-
na ma le immersioni nell'oceano della 
sua misericordia, non ama le preghiere 
autocelebrative ma i genuini colloqui di 
chi ha il coraggio di voltare pagina, con-
templando non se stesso allo specchio 
ma il Volto dei volti, quello che solo resti-
tuisce all'uomo e alla donna i loro auten-
tici connotati». 

Questa parabola ci interroga: non basta 
chiedersi quanto preghiamo ma come lo 
facciamo. Qual è la disposizione del no-
stro cuore? Il Signore non disprezza il 
pubblicano per il suo stile di vita né elo-
gia il fariseo per le sue opere buone, ma 
ci fa andare al cuore del loro modo di 
porsi rispetto all'idea stessa di Dio. La 
preghiera umile ci aiuta a cogliere le giu-
ste proporzioni fra noi e il Creatore, fa-
cendoci riconoscere come mendicanti. 
La nostra povertà, irriducibile e vera, è il 
varco attraverso cui l'Infinito si avvicina. 
È l'unica realtà che può dialogare con la 
tenerezza dell'Altissimo, raccogliendone i 
sussurri e rispondendo con la fiducia di 
chi non ha nulla da difendere.  

 
CATECHISMO iniziazione cristiana 
In patronato ore 15,00 
1° elementare:  
Incontro con i genitori dei bambini che 
iniziano il primo anno di catechismo: 
sabato 25/10 ore 15,00 in patronato 
2° elementare: Sabato 25/10  
3° elementare: Sabato 25/10  
4° elementare:  Sabato 25/10 
5° elementare:  Sabato 25/10 
 

GRUPPI MEDIE 
Gruppo 1 media: INFO quanto prima 
Gruppo 2/3 media: domenica 26/10 
alle ore 17,00 in patronato 
 
GRUPPI SUPERIORI 
Gruppo 1 sup: domenica 9/11 ore 
17,00 
Gruppo 2/3 sup: domenica 26/10 ore 
19,30 
 

 
CALENDARIO LITURGICO 

 

Sabato 25 ottobre 
Anniversario della dedicazione del-
la chiesa 
ore 8,00: S.Messa 
ore 16,00: S.Messa (Garavello Stefa-
no; Biscaro Eugenio, Zamberlan Lui-
gia; Franco, Angela, Alessandro, An-
tonio, Pasquale, Davide, Luigina) 
ore 19,00: S.Messa (defunti Caritas, 
volontari e assistiti; Marchi Marisa; 
Ennio Legnaro e def. fam. Galiazzo 
Guglielmo; def. fam. Ricco) 
 

Domenica 26 ottobre 
XXX Domenica del T.O. 
ore 8,30: S.Messa (Volpin Gino Otto-
ne; Pantano Marisa; Fanton Albina) 
ore 10,30: S.Messa  (Rampazzo Gio-
vanni; Edini Lorenzo; Favaron Sante 
e Rosa; Scettri Maria) 
ore 18,30: S. Messa (Zorzi Carlo e 
Francesco; Bettini Matteo) 
 
Lunedì 27 ottobre 
ore 8,00: S.Messa (Angelina Zanetti) 
 
Martedì 28 ottobre 
Santi Simone e Giuda, apostoli 
ore 8,00: S.Messa (Marina, Luigi, Ma-
ria e def. fam. Fanin) 
ore  9,00: S.Messa in cimitero 
 
Mercoledì 29 ottobre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 9,00: S.Messa in cimitero 
 
Giovedì 30 ottobre 
ore 8,00: S.Messa (Debora Danieli) 
 
 

 
Venerdì 31 ottobre 
ore 8,00: S.Messa  
ore 16,00: S.Messa VALEVOLE PER 
LA SOLENNITA’ di TUTTI I SANTI 
 

Sabato 1 novembre 
Solennità di TUTTI i SANTI 
ore 8,30: S.Messa (Rampazzo Nerio) 
ore 10,30: S.Messa  
ore 15,00: Celebrazione della Parola 
in Cimitero vecchio (in caso di pioggia 
si farà in chiesa) 
ore 18,30: S.Messa VALEVOLE PER 
LA SOLENNITA’ di TUTTI I SANTI 
(Dina e Carlo; Anna e Antonio; Suman 
Paolo e def. fam.; Schiavon Aldo e An-
tonio) 
 
Domenica 2 novembre 
Commemorazione di tutti i fedeli 
defunti 
ore 8,30: S.Messa (Pantano Marisa) 
ore 10,30: S.Messa (Stefano Bortola-
mi) 
ore 11,30: S.Messa nella cappella del 
cimitero nuovo 
ore 15,00: S.Messa in cimitero vec-
chio (in caso di pioggia si farà in chie-
sa) 
ore 18,30: S.Messa  
 
ROSARIO in cappellina 
Preghiera del S. Rosario in cappellina 
tutti i giorni feriali alle ore 15,30. 
 
NOTIZIARIO 
Termine ultimo per inviare al parroco 
articoli sui gruppi e foto per il prossi-
mo Notiziario di Natale: 30/11 


